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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Per il corsista

Nome: Adriana 

Cognome: Giordano
Scuola presidio: Liceo classico “B. Telesio” Cosenza
Tutor: prof.ssa Bartolo Rossana
Area tematica : Topoi e temi letterari 
Percorso di riferimento: Percorso geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale 

Titolo: Passaggi: racconti alla stazione.
Destinatari: classe I B dell’Istituto tecnico per geometri “S. Quasimodo” di Cosenza 
Discipline coinvolte: italiano I ciclo (prof.ssa Carolina Curcio)Italiano II ciclo (Prof.ssa Adriana Giordano) Italiano II ciclo Istruzione per adulti (prof.ssa Cristina Marchese)
Sottogruppo : Il Non-luogo
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

Il nostro sottogruppo è nato dalla realtà del nostro gruppo generale composto per la maggior parte da insegnanti di lingua e letteratura italiana. Pertanto abbiamo pensato di costituire questo sottogruppo finalizzando il nostro ambito di ricerca metodologico-didattica  ad esporre  un itinerario formativo che mettesse in evidenza  come trattare lo stesso percorso formativo, lo stesso tema, ma a diversi livelli di competenze (dal I al II ciclo), per un pubblico di studenti eterogeneo (dall’adolescente all’adulto); costretti a rinunciare alla valenza del plurilinguismo inteso come ambito entro il quale promuovere “lo sviluppo di una competenza plurale, di natura composita, che si ritiene favorisca, tra l’altro, l’acquisizione di una sottostante competenza cognitiva e meta-cognitiva oltre che linguistica in senso lato “ (A.Ciliberti 2012), ma  non a considerare il plurilinguismo interno ovvero l’esistente linguistico dei discenti e ad esercitare le abilità interculturali, pur non mettendo in gioco contemporaneamente più d’una varietà linguistica e culturale, attraverso specifiche attività e testi pertinenti.
2- RICOGNIZIONE

Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine di calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Si è sempre guardato al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ( nel nostro caso: Il viaggio del testo dall’autore al lettore di O. Di Bucci Felicetti; Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi di M. Ambel) e ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale.

3- REALIZZAZIONE

Durante  la realizzazione si  procederà alla somministrazione di  questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo; nel corso  dell’itinerario si proporranno per ogni attività delle esercitazioni/prove tese a/alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.
4. RIPROGETTAZIONE

Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 

Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

•
revisionare l’idea generale di partenza

•
cambiare le fasi d’azione

•
attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente 

Premessa 

Il nostro è un percorso  tematico di lettura, comprensione e interpretazione di testi  che  partano dall’immagine di un non- luogo quale “la stazione”, come topos letterario. Come dice l’antropologo francese Marc Augé le stazioni sono “non luoghi”, spazi di anonimato frequentati da individui che stabiliscono tra loro relazioni occasionali e non durature. Ma, dice Augé:«è proprio nell’anonimato del non luogo che si prova in solitudine la comunanza dei destini umani».

 Per luogo si intende il rapporto profondamente culturale che lega l’individuo al suo territorio;  mentre il non-luogo dovrebbe essere percepito come un rapporto conflittuale tra l’individuo e il territorio, tra individuo e cultura nonché come conflitto tra le aspettative ed i propositi e la loro possibilità di realizzazione. 

Per concretizzare il percorso sono stati scelti brani letterari intensi, capaci di stimolare l’interesse e motivare l’approfondimento dello studio finalizzandolo all’ambito di ricerca e comprensione del non-luogo attraverso l’analisi letteraria geocritica 

Per il I ciclo i testi scelti sono tratti da: “Marcovaldo” di I. Calvino e la visione del film diretto da M. Scorzese tratto dal romanzo “La straordinaria invenzione di Hugo Cabret” di Brian Selznick.Per il II ciclo:  “Anna Karenina” di Lev Tolstoj; “L’ultima stazione” di Jej Parini; “Il fu Mattia Pascal” di L. Pirandello.   

Finalità:

•
Potenziare la dimensione interculturale dell’apprendimento linguistico

•
Motivare la lettura di testi letterari che presti particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diverse situazioni geolinguistiche

•
Promuovere la riflessione metalinguistica

•
Educare alla pluralità 

Obiettivi:

•
comprendere l’intreccio dei fattori individuali e comunitari, delle coordinate spazio−temporali    nell’espressione linguistica dei personaggi per una lettura criticamente consapevole;
•
cogliere aspetti nei quali il plurilinguismo si manifesta nei testi letterari;
• contestualizzare i testi e mettere contemporaneamente in atto una forma 
di riappropriazione attualizzante, in modo da cogliere gli specifici culturali e l’intenzionalità dell’autore, ma anche di procedere alla conoscenza del proprio sé. 
           ________________________________________________________

*
	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1

Attività iniziale Conversazione collettiva a partire dal termine “stazione”

	2 ore
	Chiede agli studenti quali esperienze del loro vissuto evoca il termine stazione 
Orienta ad individuare una stazione ideale
Chiede  di produrre un breve testo descrittivo sulla stazione in base a quanto detto oralmente. 
	Risponde alle domande della docente
Produce un testo descrittivo
	Quaderno
vocabolario
	Questionario orale
Verifica del testo scritto finalizzata alla valutazione dell’interesse della classe verso l’argomento

	STEP 2

Ricerca su internet
Interazione orale
	2 ore
	Chiede ai ragazzi di cercare immagini concernenti la stazione

Chiede ai discenti di scegliere l’immagine più interessante

Chiede ai discenti di motivare la scelta per iscritto 

	Visiona varie immagini
Sceglie l’immagine più significativa per lui/lei
Proietta l’immagine con il videoproiettore

Spiega i motivi della scelta
	Videoproiettore
Internet


	Correzione dei testi scritti

	STEP 3

Attività di lettura espressiva e di ascolto
Attività di comprensione globale e selettiva del testo

	2 ore
	Legge il cap. 18 di Anna Karenina di Lev tolstoj

Chiede cosa si aspettano dal seguito della storia e che tipo di romanzo sia motivando la loro ipotesi

Somministra questionario per rilevare la comprensione globale del testo

Affida ai ragazzi la rilettura a casa del capitolo e di sottolineare le parole e/o frasi che descrivono i 2 protagonisti Karénina e Vrònskij e di scrivere un breve testo in cui riassumendo il capitolo commenta cosa e perché delle descrizioni dei 2 protagonisti li ha maggiormente colpiti

Chiede a dei volontari di leggere in classe il proprio compito e chiede subito dopo alla classe d’intervenire dicendo quali sono gli elementi in comune e non
	Ascolta
Ipotizzano motivando la propria opinione

Risponde al questionario 
Rileva gli elementi richiesti

Riassume e
rielabora la situazione narrativa in maniera personale

Scambia il proprio punto di vista con gli altri compagni


	Fotocopie del brano scelto
questionario
	Verifica del questionario orale e scritto

	STEP 4

Attività di lettura espressiva e di ascolto

Attività di comprensione globale e selettiva del testo
Analisi geocritica del testo

	2 ore
	Legge il cap. finale di Anna Karenina di Lev tolstoj
Chiede di commentare il finale del romanzo

Prende nota delle reazioni

Somministra questionario per rilevare la comprensione del testo
 Richiama l’attenzione verso gli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario ed accenna al rapporto spazio /espressione linguistica
Propone di descrivere per iscritto lo stato d’animo suscitato dalla lettura facendo riferimento agli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario
	Ascolta
Commentano il finale del romanzo

Risponde al questionario scritto

Rielabora la situazione narrativa in maniera personale
esprimendo il proprio stato d’animo
	Fotocopie del brano scelto
questionario
	Verifica del questionario scritto

	STEP 5
Attività di lettura e di ascolto

	2 ore
	Legge in maniera espressiva brani del Fu Mattia Pascal di L. Pirandello relativi al viaggio in treno del protagonista 
Raccoglie i commenti spontanei sulla storia ascoltata e guida alla messa in rilievo dei punti che possono esser presi in considerazione da un’analisi di tipo geocritico 
Fa leggere su internet il brano relativo a “L’ultima stazione” di J. Parini

Propone di visionare il film a casa scaricandolo da internet

Somministra questionario per rilevare la comprensione dei testi

	Ascolta
Commenta e osserva la lingua
Cerca di mettere in rilievo in rilievo i punti oggetto di analisi geocritica 
Legge 

Risponde al questionario  


	Fotocopie dei brani scelti
Questionario
Vocabolario
	Verifica del questionario orale e scritto

	STEP 6

Lezione frontale

Attività di analisi del testo
Osservazione della conduzione del lavoro di gruppo
	2 ore
	Espone gli elementi che caratterizzano l’analisi letteraria di tipo geocritico in modo particolare definisce il non-luogo secondo M. Augé chiedendo ai ragazzi di prendere appunti

Pone domande per accertare la comprensione e invita a farne 

Chiede ai ragazzi, divisi in gruppi, di descrivere i personaggi dei testi letti alla luce di un’analisi di tipo geocritico che centra lo spazio,  “la stazione” come non-luogo
	Prende appunti intanto che ascoltano la spiegazione

Risponde e pone domande 

Produce, collaborando nel gruppo, un testo descrittivo sui personaggi facendo esplicito riferimento a ciò che li lega alla stazione 


	Vocabolario di lingua italiana.

Riproduzioni fotostatiche.

	Verifica sommativa
Valutazione individuale all’interno del gruppo

	STEP 7
Attività di autovalutazione


	1ora
	Coinvolge gli allievi nella valutazione del proprio apprendimento
	Riflette sui processi e sui prodotti del lavoro didattico
	 Questionario di autovalutazione
	Verifica del questionario orale e scritto
Discussione guidata 


Quaderno del Tutor
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